
MANIFESTAZIONI TEMPORANEE 

La lunga "trafila" 
per le autorizzazioni 
Nonostante le recenti riforme che puntano a unificare 
le procedure nazionali per la presentazione delle 
comunicazioni richieste, perdura incertezza e confusione 
sui criteri imposti dal Comune e dalla Regione 
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J_Je manifestazioni tempo­
ranee sono eventi organizzati 
da privati o da enti pubblici 
die si svolgono, per un perio­
do di tempo limitato, su aree 
private oppure su aree pub­
bliche concesse dal Comune. 
Queste manifestazioni pos­
sono costituire un eccellente 
strumento di marketing per le 
aziende, un'occasione per dare 
visibilità al proprio brand ed il ritor­
no di immagine che ne consegue è 
spesso ben più rilevante dell'imme­
diato guadagno che può derivare dal­
ie vendite effettuate in tali occasioni. 
Partecipare ad un evento temporaneo 
in Italia non è cosi semplice, poiché 
sono necessarie diverse autorizzazio­
ni che hanno lo scopo di informare 
le pubbliche autorità della propria 
partecipazione al fine di consentire gli 
opportuni controlli e le pratiche am­
ministrative possono essere differen­
ti sia in base al tipo di evento scelto 
(culturale, sportivo, religioso, politi­
co), che alla location (spazio pubblico 
o privato), che al Comune /Regione 
in cui si terrà la manifestazione ed al 
tipo di prodotto che si intende com­
mercializzare (alimentari, non alimen­
tari, alcolici, oggetti preziosi). La nor­
mativa di riferimento è in continua 
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evoluzione e nonostante 
le recenti riforme volte ad 
unificare le procedure in 
tutto il territorio naziona­
le (decreti attuatfri dell'art. 
5 della legge 7 agosto 
2015, n. 124, la cosiddetta 
"Legge Madia"), occorre 
ancora accertare, di volta 
in volta, quale sia la proce­
dura richiesta dal Comu­

ne e dalla Regione di competenza, 
per la presentazione delle necessarie 
comunicazioni. In linea generale, se 
un'azienda intende vendere i propri 
prodotti al dettaglio in occasione di 
manifestazioni, eventi ecc, su aree 
private e per un periodo inferiore a 
trenta giorni, è necessario presenta­
re al Comune di competenza, una 
Scia per l'avvio di attività di vendita 
temporanea (segnalazione certifica­
ta inizio attività) tramite Pec (posta 
elettronica certificata) o tramite la 
procedura telematica. Per la sommi­
nistrazione temporanea di prodotti 
alimentari, oltre alla Scia, deve essere 
presentata anche una comunicazione 
ai fini della sicurezza alimentare. Per 
quanto riguarda la vendita di alcolici 
la legge per il mercato e la concor­
renza (124/17) ha escluso, in un'otti­
ca di semplificazione, l'obbligo della 

denuncia per tutti gli esercenti che di-
stnbuiscono prodotti alcolici diretta­
mente ai consumatori finali. Quindi, a 
partire dal 29 agosto 2 0 1 - , chiunque 
somministri alcolici, anche tempora­
neamente, all'interno di sagre, fiere, 
mostre, eventi, non deve più denun­
ciare l'attività. Se si vendono oggetti 
preziosi, invece, sarà necessario ri­
chiedere, per tempo, all'Autorità di 
Pubblica Sicurezza, la licenza per la 
vendita temporanea di oggetti prezio­
si. A tal fine bisogna tenere in consi­
derazione che la Questura, dopo aver 
ricevuto l'apposita richiesta e verifica­
to i requisiti morali del personale che 
verrà preposto alla vendita, dovrà ef­
fettuare un sopralluogo per verificare 
se il il ''temporarv shop" allestito in 
occasione dell'evento sia munito di 
idonei sistemi di sicurezza. Ciò com­
porta che si potrebbe apprendere del 
diniego (dovuto alla mancanza dei 
sistemi di sicurezza idonei richiesti 
dal Commissariato o dalla Questura 
competente) anche il giorno stesso 
dell'evento. Se la vendita temporanea 
ha una durata inferiore ai 30 giorni, 
oltre alla Scia sarà necessario segnala­
re l'avvio e la chiusura dell'attività di 
vendita temporanea all'Agenzia delle 
Entrate di competenza, mentre nes­
sun adempimento è richiesto ai fini 
del Registro Imprese. Insomma, citi 
si occupa dell'organizzazione dell'e­
vento deve avere una mentalità fles­
sibile, un'ottima capacità di problem 
solving e, ovviamente, disporre di un 
budget che possa coprire eventuali 
costi aggiuntivi imprevisti. Inoltre, è 
importante muoversi per tempo: in 
molti casi le procedure amminisurati-
ve hanno tempi lunghi e se si aspetta 
l'ultimo minuto potrebbe non essere 
possibile organizzare o partecipare 
all'evento o, peggio ancora, rischiate 
di essere sanzionati e costretti a chiu­
dere l'attività di vendita temporanea 
ottenendo LUI ritorno di 
tutf alffo che positivo. • 
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